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danicilià è per tetta Ralia 32 all'anno, 17 nl aes 


gatto di nigzionigerai lo sposo postali > È pagamer 


Si preganò un'altra volta que signo» 
ri che sì indirizzano a noi con lettere 
a distinguere quanto concernela Direzione 
dl Giornale di Udine 
da quanto risquarda l'Amminstrazione. 

Sì pregano esiandio ad affrancare 
le lettere, perché quelle sensa affranca- 
zione o con difetto del francobollo 
d'uso, verrebbero respinte. 

Ricordiamo ciù anche alle onorevoli 
Deputazioni comunali ed altri Ufficj 
annunciando loro che per tale motivo 
vennero rifiutate alcune lettere, che sa- 
ranno cortesi di respedirci affrancate. 


—————@P@-_________ 
Udine 28 ottobre. 


Riceviamo da uno che s'intitola pro- 
vinciale, ma che certo è un valent'uo- 
mo, alcuni appunti sulla quistione pro- 
vocata da qualche giornale, se il Go- 
verno del Re abbia da fare un colpo 
di Stato circa all'imposte del Veneto, o 
se vala meglio ch'esso Governo segua 
anche in questo gli ordini costituzio- 
nali e lasci al Parlamento, ch' è il solo 
competente, ogni quistione d' imposte. 

Per noi, che in queste faccende del 
reggimento costituzionale ci abbiamo 
qualche pratica, la quistione non è dub- 
bia, 0 piuttosto non esiste, od è alfat- 
to oziosa. Non crediamo che nessuno 
che intenda che cosa sia libertà ed or- 
dine costituzionale possa invocare mai 
l'arbitrio governativo nemmeno a suo 
favore. Se egli un giorno lo facesse per 
il proprio vantaggio, avrebbe aperto 
l'adito ad ogni sorte di abusi e giusti- 
ici 
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Oggi la città delle fagune, che da regina 
fer secoli divenuta era umile è mestis- 
sima ancella, di nuovo s' adorna a festa per 
celebrare mistiche nozze con rito non meno 
solenne di quello usato nei vecchi tempi, e 
i Giornali partecipano al popolare entusiasmo 
esi saluti rispondono delle sorelle città, pur 
css: ‘politicamente risorte, e congiunte” alla 
grande Patria. E noi plawdiamo a sillatti sfo- 
ghi del cuore, e da questo unanime grido di 
fratellanza e di contentezza arguire possi.mo 
Vinizio di nuova vita, feconda di innumere- 
voli beni per queste provincie, e per fa 
grandezza e il decoro d' Italia proficua. 

Ma se in questi primi istanti di gioia il 

giornalismo net Veneto si presenta come u- 
ua emanazione del profondo sentimento pa- 
triottico e nn bisogno delle nostre popolazio» 
ti che, troppo lungamente concnlcate ed u- 
mifiate, aspirano a fruire appieno del diritto 
di mamifestire liberamente il proprio peo- 
siero e di far sentire la proprid voce nella 
Rramle famiglia italiana, fra non molto tempo 
sarà apprezzata da lutti fn convenienza di 
dare ai giornali della: Venezia uno speciate 
Habisizzo educativo. 

I Veneti, negli ultimi anni ospiti in va- 
fd puoti della penisela, hanno già molto he 
ucineritato del giornalismo itrliano 3 di 
quelli che non poterono giovare alla Nazi 
ne cano le arini, a giovarle 5° indestriarono 
con l'esercizio dignitoso delle lettere, e in 
ispecie scrivendo sui Giornali, non isprege- 














Venerdì LG:otiohre 1966 





Esco tutti i giorni, occettuato lo domeniche — Costa a thlino all'Ulfisto italiane fire 30, frana a 


nostro, 9 al trimestro auecipate: por gli altri Stati 
nti si ricovoto sale all' Eificia dA frivrnule di Ufine 


POLITICO - QUOTIDIANO 


UMoialo pegli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli: i 





in Myrvotavecchio dirimpetto al cambis=valato P. 
soparato ciisto centesimi 1 
conterimi 29 pier fina, — 


ficato antecipalanente ogni altro arbi. | Intendiamo altresì che ci sia chi cer- 


trio governativo dello stesso genere a 
suo danno. La Costituzione inglese, che 
fa il modello delle altro e per la cui 
osservanza anche nelle minime cosa 
veglia scrupolosamente tulta la Nazio- 
ne, chbe la sua vera origine dal diritto 
di concedere 0 no i sussidii al Re, Co- 
stituzione vera non c' è, -se non lad- 
dove ogni quistione finanziaria è riser- 
vata alla rappresentanza nazionale. Si 
capisce che cì sia gente tra noi, fa qua- 
le essendo stata sempre avvezza agli 
arbitri, non comprenda nemmeno che 
altri non voglia tollerarli neppure a 
proprio vantaggio; ma non.si capisce 
pri come questa gente novizia alla li- 
ertà, accusi p.e. un uomo come il 
Meneghini, il quale, assieme con allri 
deputati ce pubblicisti veneti, lavorò 
tutti gli scorsi anni a promuovere la 
causa del Veneto, di non tutelare ab» 
bastanza gl’ interessi del proprio pes 
non avendo l'impazienza puerile di ce 
tuni a volerlo sgravato piuttosto qual 
che mese prima irregolarmente che non 
qualche mese dopo come un atto di 
giustizia riconosciuto. La stampa e le 
rappresentanze del Veneto hanno cerlo 
una cosa da fare; ed è quella di 1rv- 
vare e diffondere tutti gli argomenti 
che fanno a favore del disgravio del 
Veneto e della sua equiparazione alle 
altre Provincie. Ma da questo uffizio a 
mostrare tanta impazienza, nell’ atto in 
cui tutti i Veneti pensano piuttosto al 
gran bene della ricuperata libertà, ed 
a quello che hanno da fare per ren- 
dersene degni, ci corre. 


—__——_———————————n 


vole mezzo di favorire il nostro risorgimen- 
to. Poichè se ogni epaca preililesse una spe- 
cie particolare di letteratura; In nostra, tanta 
pieghevole a democrazia, preferisce la tet- 
teratora: giornalistica come quello che più 
armonizza co vapore, col telegrafo, e con 
quei tanti trovatt che hanno  notabilmente 
modificato it modo di vivere dei contesa. 
poranoi. Ed in.iusta è quindi 1° acensa 30 
ciata da pedonti vanitost: contro il Giorni. 
lismo, quasi ‘per duventar fosse rovina delle 
lettere italiche; al contrario egli è conforme 
a verità ricunoscere i servigi di esso re- 
cati alla coltura del Popolo, è conforme 
a patria carità il desiderare che possi a- 
ver prospero sorti, e, immegliste sue cone 
dizioni, a scopo educativo esser costante: 
mente diretto. 

Ho ehe, come dicevamo, nella Venezia 
potrà non dilicilmente avverarsi. Venuti noi 
dif.uti ultimi nel consorzio nazionale, no- 
po non abbiamo di ripetere quelle prove 
che altre regioni d' Italia subirono, bensi ci 
conviene. profittare delle esperienze altrat. 
È queste esperienze non sono più to a 
veruno, mentre dal 48 pei più vecchi, è 
dal 59 pei più giovani, fa vita politica de- 
gli Italiani si svolse a vista di tutti, è 
tante suonarono Te accase e si unirono 
discolpe, e si sindicarano crrori è si in 
segnarono rimedi, da aver noi utili dica» 
menti per il presente eo pero | asvenize. 
Quindi è che facciamo va perehè i Uior 
nali politi della Venezia dieno prova del 
senno de nostri serittori se delli nestra 
motorità civile, e perché siena alieni, fis» 
to nella essenzi che nella forma della di 
scossione, da quelle intemperanze che al 
Arove nocquero non poco af sublime con- 
Cetto del nostro riscatto è alla reputzio. 
ne nostra fuori d' Îtalia. 








chi popolarità col dire che non si ab- 
bia a pagare. Questa popolarità fu cer- 
cata sovente anche dai Governi provri- 
sorii, pronti sempre a togliere e di- 
minuiro le imposte, per duverte rimet- 
tere ed accrescere subito dopo. Se per 
diminuire Je imposte si ricorre al. pre- 
stilo oggi, domani è naturale. cho si 
debba pagare di più; poichè, oltre ai 
bisogni di prima, ci sono di più da pa- 
gare “gl'interessi dei debiti contratti. 
Anche questa esperienza l'ha fatta PI 
talia a sue spese nel breve tempo di 
vita politica ch’essa ebbe. Crediamo 
quinili“che non abbia bisogno nem- 
meno di ripeterla per trovarsene  pen- 
tita. Abbiamo un po’ di fretta di me- 
no, un poco di buon senso di più; e 
nemmeno una certa dose di patriot- 
tismo vero non nuoce. i 
Ecco intanto la lettera del nostro amico: 


Dalla Provincia, 20 ottobre. 


Dappoichè la. Voce - del Popolo nel 
suo N. 70 ci apprende che a fianco 
del suo primo F — il quale dichiara 
di essersi, quantunque solo, sempre fin 
qui mantenuto fermo alla breccia della 
quistione sull imposte del Veneto sì è 
ora aggiunto un’ illustre campione il 
sig. Pasini; permettetemi; o Giornale 
di Udine, che io discenda in una delle 
più avvanzate vostre parallele onde pro- 
varmi se. vi riesco a snidare dal posto, 
dove si trovano, tutti e due ì difen- 
sori ad'una volta, con i quesiti che 
intendo di mettere a questo scopo in 


batteria. 


Ed è a credersi che nel Veneto appena 
strappato agli artigli dell'Aquila dalle due 
teste, il prurito di acri censure cederà di 
confronto a quel profoado senso di gratilu- 
dine che esiste iu tutti eiti, e al bisogno 
di provvedere a" più urgenti bisogni dei 
prese. Certo è che i Veneti vorranuo am- 
pismen'e partecipare alla vita politica della 
grande Patria; ma non vorranno per fermo 
secrescere il numero de' partiti regionali è 
personali, e da Ibertà della stampi volgere a 
ficenza. Gli uomiui asseanati e i generosi 
giovani che impresero a questi giorni a stam- 
pare Giornali a Venezia, ‘a Padova, a Vero 
ua, a Vicenza, a Treviso, a Bassato, com- 
prendono questo dovere, e dai-loro scritti 
traspare codesta tendeaza educativa che di va 
diario politico fa senela quetidena pel Popolo. 
Difatti se non motti leggono libri, tetti deg» 
gono i Giornali 3 e alutozndo i lettori a con 
siderare le notizie politiche come un acces 
sorio, e come principale gli scritti relativi 
alle riforme. legisative, alP'istrazione, alle 
finanze, alla economia pubblica tanto dello 
Stato che della Provincia, si otterrà col tem- 
po di avere cittadini massimmente interes» 
sati al comun Dene, 

Se nonelà a ciò censoguire, vopo è che 
i più dis seritiori della Provinera non ri. 
foggiano dalla scrivere pei Giornali. È quali 
e saranno anelli, non sia un male; parchè 
non si facciano sad accarezzare. pissioni ego 
stiche, cono terpe mse:manio di dude di 
vituperi, Ma ateglo 2 i Giinali sa 
sanno pochi è Pnozi, e se paltunno mostrare 
cal fallo P'ossociazione del dasoro è Bi fistole 
Jinza dei caoti, 

Noi verno che in Venezia {e ve ne 
sono eri quasi una diecina) si stabilissero 
suolo due o tre disziî politici, cho potessero, 
perchè compiliti da uomini esperti 0 gene 
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Masclidri N, 934 rissò 1. Piano, — Un' numero 


un nunpeno arretrato Geuteniini 20, — Le inserzioni nella’ quarta. pogina :. 
lov sl riosvono lettera non affrancata, ud al restituiscono | tuanoseritià. 
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{Che so mi vedrò :in-quella: vece dalla 
risposta loro.ridotto al silenzio,: non: per 
questo ci sarà chi creila tuttavia ‘alla 
superiorità delle parallele che voi vi 
fateste.-già ;ad'.-apriro-: nella ‘quistione,.. 
ma si dovrà piuttosto: attribuire I° in- 
successo alla poca maestria. dell’ arti- 
gliere che 'vione: ora a chiedervene 
l'uso. tolte Pao de 








: Vale essa:la pena «di: menare tanto 
ramore per levarci d'addosso piuttosto 
sei mesi prima che. dono: quel'33 (43 
per 0g che infine . dei: conti, : se..dub». 
biamo pagarlo,.-rimane però. nelle: Casso 
del nostro paese, nel. mentre dovéemmo 
versarlo per anni ed anni seoza poterci 
rifiutare a chi se lo portava: via a 


Vienna? EI, 
, Quesito ILL ff. i 
E ‘siete veramente sicurì, .. 0-Signori 
della breccia, .che de altre Provincie 
d° Italia, se vi si levano quelle impo» 
ste addizionali contro: le:quali. gridale, 
non vengano în quel:caso:a contribuire 
nelle gravezze: dello Stato in maggiori 
proporzioni del Veneto ?. di 
Quesito II, ©» È 
E quand’ anche-l' esonero. dell’addi- 
zionale combinasse. una esalta perequa- 
zione di noi Veneti. con fe altre. .Pro- 
vincie del Regno. nel. complesso delle 
pubbliche. gravezze,. si dovrebbe . egli 
dimenticare perciò che. -noi;;entriano a 
formar parte della grande famiglia. ita- 
liana con una dote passiva; non ;indif- 
ferente di debiti arretrati che l'Austria 
lasciava in eredità. all’ Italia -in causa 





ralmente stimati, aver Soci e lettori in tutte > 


le nostre Provincie. Vorremmo chie. questi 
due o tre Giornali trattassero ‘tutte ‘le' que- ‘ 
sliò.i interne e internazionali ‘come s° addice 
a un grande centro «li popolazione è d’.inte- 
ressi, e che rappreseutassero pur le gradua- 
zioni de partiti onesti esistenti nella Nazione, 
E vorremmo che ciascheduna delle princi. 
pali città venete avesse un Foglio quotidiano, 
che assumesse per da politica I° ufficio del 
cronachisti, e precipanmente si occapasso 
degli interessi provinciali, e provredesso. a 
tutti i bisogni della pubblicità per k, Peo. 
vincia. Siffatta stampa, anche se scolorita 
in politica, sarebbe essenzialimente educativa, 
e prirocinando gl’ interessi materiali emo 
rali d'una parte dol nostro . pivse.. conpere- 
cele poi al bene dell'intera Nazione, Sif. 
fatta stupa, noo servile alle capricciose me 
tomorfusi dell'opinione del volgo, esercito» 
rebbe per contrario su esso na' utile influ- 
eszi in tutti gli atti della vita putitilica, “Go 
desta stampo, sussidiata da tutti gli scrittori 
e dotti uomini della Provincia, renderebbe 
alla Patria quell''omaggio di studi, di fati- 
chie, di peasieri, di aspirazioni, ch'è il più 
utile e il più desiderabile. i 

Noi dunque, apprezzando il buon volere 
di quei che iniziarono teste nelle nostre 
Duovisizie ana dspprima scomasciuta attività 
gtorvdistica, desbleriamo che sifatà fervore 
ticl giavarsi di questa forata tetleraria por 
Peduvazione nostra politica, perdari e ot. 
fengi otirni fvatti, è che a' fititicr ciò la - 
Cato intellettuali Gli medil si uttisosio è 
temperino gen sivaniento, God sa ftadia, eno 
i peridi cratti, il grorimatifttà non può ‘ds 
sere cattunto qui profeztione  protnettitrice 
di ducrî, e quiadi più facilinente può. dive. 
Nin, pec nostra Buona ventura, missiono: ge-* 
nensia dî patrio incirifimento.  C. Giomaa 
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di paganenti dovati por opero pubbli 
cho diverso, ‘© per molti altri titoli, pa- 
amenti che nell' altimo .mesé del suo 
bminio Austria ladra‘nente sospon- 
deva ondo portarsi via nello fortezze 
da essa ancora tenute pieni i forziori 
dello Regio Casso di quel Voneto che 
essa si vedeva costretta di abban 


donare? 
Quesito IV, 

E lo tante riparazioni, 0 con tanta 
sollecitudino e’ providenza dal Governo 
italiano iniziato, ai manufatti cho ser- 
vono al pubblico transito nel nostro 
paese, 0 che furono distratti ol incen- 
diati dall'Austriaco nella sua partenza, 
non portano esso una sposa straordi- 
naria, immediata -od eccezionale allo 
Stato ?. i . 
Quesito V. 

E se da un fato perequazione nin * 
si fa 0 non si-può fare immediata: nelle 
imposte, non vedote che perequazione 
nemmeno’ può avvenire dall'altro nè 
sì farà così tosto nello varie categorie 
delle spese geverali dello Stato, il qua- 
le. ‘trovandosi ormai sgravato dal pas- 
sivo ‘di costruzioni e manutenzioni stra- 
dali :perchè, meno qualche breve tratto, 
«venne già nella massima parte accollato 
allo rispettive Provincie, deve però fino 
a nuovo disposizioni sostenere » in sè 
quello che risguarda le strade : postali 
e commarciali tatto del Veneto, quan- 
tanque parallele alle ferrate ? 

E si devo egli lasciare! inavvertito che 
le:spese della recente gnerra si. fecero 
tntte con l'oro venuto dalle Casso dello 
Stato di’ Firenze, : alle quali il paese 
. Veneto non: aveva potuto ancora contri- 
Duire la sua. parte ? 
ad? nesito VI: è 

‘E premesso” puro e ritenuto che i 
Veneto in tatte le guerre nazionali con- 
‘corse con Ud numero di generosi è 
‘proili. volontari, certamente ‘di gra lan- 
ga superiore a quello che sarebbe stà- 
«to pertnesso: ‘di sperare nelle: critiche, 
difficili, e dolorose condizioni nella quali 
esso Veneto:.versava e sì trovava inca- 
tenato ‘dall'Austria; si può dire per 
‘questo che «sui campi di ‘Palestro’ — 
:8. Martino. — e Custozza (ed 'a Lissa 
«si.sia guardata per sottilè se. la.-pere- 
‘«quazione esisteva-nell'imposta del san- 
gue? 3 





". Quesito VIL . 
E la quistione costituzionale, che è 
da più vitale? 0 0... 
‘Poò il Governo veramente mettere 
mano alle imposte di qualsiasi senso 
‘senza le Camere? — Che ne direste, 
“Signori della breccia, se il Veneto si 
trovasse essere gravato d' imposté mol- 
to ioferiori a quelle delle altre Provin- 
cie,, ed.il Govorno del Re, nello scopo 
di perequare .la misura, si fosse fatto 
‘tosto ‘a caricarlo‘ di nuove imposizioni 
prima di sottoporre il progetto di De- 
“creto alla discussione ed adozione del 
Parlamento ? È 
Sollevateci dalle imposte, è presto 
detto;«ma quando anche avessimo tutte 
le ragioni per chiedere di venirne sol- 
Jevati, iv penso cionostante non si possa 
violare . il diritto costituzionale parla- 
metdtario, eziandio quando il necessa- 
riò esercizio, del diritto stesso ci debba 
‘portare ‘provvisoriamente un peso. 
«Un Provinciale. 
Reminiseense del genio 
fiscale austriaco. |‘ 
L''Aguri, toi per. fermo non poteva pia- 
«cere lo soluppo della vita, pubblica ia queste 
Provincie, aveva tassato i Giornali con tin sol- 
do per nometo,; lasa che dlicevasi ‘bollo di 


ima, € aveva colpito . gli anpunzii coo 
pepe fusa di soldi rente per ciaschedano. 














s#* x GIORNALE DI UDINE 


La quali tasso più che un cirattara finva 
givrio, alunoe por il Vanoto, averani curate 
tera politica, pichtd per ossi si aggiungeri 
forza allo anvas policivcha tesdonti n iu: 
dire hh compare di nuovi Girmi, e a rsu 

I dere quasi nullo tra noî uso ideltli pub 
Blicità, i 

Speravasi che, venute: felivamento quaite 
Provincia sotto il Gaverna medarndo, la tuto 
anstrinelo dedenti gl' interessi dla stumpi e 
in aperta coatradblizione can lo Loggi vigenti 
nel Rognn, non avessora più alcuna efticacia. 
E a tule credenza ci confartiva una decisione 
del Ministero inviata io formi telerrafion, è 
comonicataci dal Cummizsirio del file, secaie 
do la quale it così detto dalla di esami 
restava abolita, dandasi a siffatta disposizione 
anche effetto rotruattivo, 

So non che Lo zel) d' uftivio, il quo fer. 
vo lodevolimente în alcuni Prepasti della na 
stra RL tatendonza delta finanze, _ interpre» 
tanilo troppo ristrettivamente fa decisione mi. 
nisteriale, è non corandosi delle amilagie, 
enrada tuttora difite per già contrasbite ci 
asstird: tazze, con cui si volevano colpire al- 
cuni annuazii dei vecchi gioraali friutiai, pube 
blicati seneca correspettiva e per sel nblità 
del prese; o tra breve si dispone a manidar 
difiùle anche ‘pel paginianto della Lissr ante 
striaca suglì anmunzii stampati in Giornali, 
che videro hi luce dopo il epopiuto riscatto 
dulla Venezia. 

Noi sappiamo chie il Giveran del Re non 
Yuol mantenere în queste Provincie un tassa 
if cuî scopa politico - contraria ‘alla libsra 
stampa è manifesto; cil è perciò che invo- 
chiamo per li intericnza delle, finanza di 
Udine una dichiaratoria che le tolga una volta 
por sempre tutti gli scrupoli. n La 

AI Comm. Sella, che ci comunicò il di- 
spaccio del Ministro abolitivo di ogni: fiscalità 
in proposito «di stampi, raccomandiamo di 
prowmovere un Decreto  por:cui insieme al 
dollo di consumo sia dichiarst esplicitamente 
tolta da tassa austriaci suzlì. Aanunzii, e si 
ordini alli Totendenzi stelle finanzo ‘di non 
più molestare con diffide per. siff'itto argo 
mento chi della stampa. fece più un mezzo 
d' otilità provinciale di quelto chs un. fonte 
di lucro. i È 

G.. 


UPALIA 


Firenze: Seccado le ultime - notizie 
giunteci da Firenze, il tiglio dell'ammiraziio 
Persano è giunto colà per assistere al pi 
so del piro. Credesi però che egli non po 
trà prendervi parle cone testimn3, 2° cIusa 
dello stretto vincolo che le lezi all’ imputito. 
Non :è ancora stabilito chi lo difenderà, L' o- 
norevol Muacini-ha rifiutato fino ad oggi Vin: 
carico, perchè sembra ch: l'edizione dei 
Patti di Lissa nin abbia reso tanto all'autore 
perchè egli possa darsi il lusso di un avso- 
cato troppo caro. 











Prende forza la voce che il principa 
Unberto debba in sul finire de1 corceate an- 
no intraprendere wa viaggio in Germania: e 
recarsi a Vienna. Ciò conferma l'opinione di 
molti, e che io stesso vi ho mauifestita, ch: 
sia possibile il matrimonio del nostro princi. 


(ps ereditario con una principessa ‘austriaco, 


È certo che fe relazioni fra le famiglie so- 
vrane d'Italia e d'Austria, dopo la conclu- 
sione della’ pace si sono fatte cordialissime e 
già fra le slesio sono slale scunbiate fettere, 
locchè da invlii anni nona era più avvenuto. 

Palermo. Nei dintorni di  Pelermo 
continuano le binde a tenersi riunite e 10» 
lostaro i cittadini e la trappi. Asvenacra al- 
cuai scontri, non inidilferenti, e la troppi vi 
soffri perdite, per Ta incny esstta coroscenzi 
dei looghi, e per da connivenza tra fe bande 


Le i contadini, Eppure vi sono giornali chte si 


lagnano detlo stato «l' asundio, Ineatre ci iro- 
viamo ancora in guerra guerceggiata; ed è 
certo cho se oggi fosse riuniti la Camera, fe 
interpellanzo - succe-derebbero alle interpol. 
lnanze. 


Civitavecchia. Essendo. termina 
l'esportazione delle: artiglierie francesi, ieri 
gli artiglieri pontifici presero consegna far- 
male dei cannoni. rimasti in questa fortezza 
di proprietà del Governo del Papa. 


Padova. Padova offri un graziato spet 
tucolo, 0 dette Tiago al una. diziostrazio e 
ordinata im entusiastica. Le schede dei Si, 
fureno chiuse entro varij tamburi di cortom 
tricalorati 0 quindi tesse  eniro, ua carro 
adarno di festoni e bandiere. Hi corro era. i 
rato da quattro. cavalli, montati alla Dumrot 


» 


da dog ataffisri fol Minisipio, La bsada dote 
da cioedia cicionalo d quella ed naggi auatò 
qui svetisio precedenza i casso, stamani da 
sinfonia snardiali @ fai macina, è cod si 
girò por: più cars per di «entre un dre 
petto di'.guantia maanili segaiva il corteo 
de’ natevali della città è dd Comuna, è mos 
ten ilo papalo si condiaceva dfietra piuslesto 
vas banifione e cus grida di viva al Pe, viva 
l'italia. 








1, smette 
ESTERO 


Austela, «L'inchiesta giudiziaria in 
Vion - Nenstadt terminò, a quanto si. dic», 
con ciò che il gonerale d'artiglioria de Bs 
nodek, il tenente mar, Manilkisa, st il gr 
necale maggiore de Krismonio vengane pete 
glonati ia vhi di grazia, e fa soppressa 1° ul 
teriore inquisizione. » 





Btersnia, li (Giod: marca che il Gurerno 
russo, non volendo che Di quistiono orientale, 
ridustatà cal inoto di Camdia, sia messa un'al- 
tea valta in disparto, - propose alla Francia è 
all'inghilterca na cngiane fateciento a 1 
degl’ insorti. Lo dae pousaze occidsatali. ri 
spasero cha bl: nr sernbrava 
foro superino, dicchè la stesso Gaverna tur- 
co hi disposizioni ds cnnciliative. Seh- 
bene questa notizia ci lari pico probrbile, 
và un: fatto che ds direlibs sostegno, ed è 
che gli eserciti russi avviati verso il Sud so- 












* spasero' inaspettatam nfe Li loro smarcia. 


Spagan.. lo Spigno, pine im ainente 
una. rivoltizione. N Governo riforma 1' ordi- 
mimento dei Comuni e dels Provincie, scio- 
glie le Depulazioni, ofdina nuove, efeziani, e 
tutto ciò pel motivo che i Manicipii soo di- 
‘venuti: il potere’ esecutîro del partito ‘rivoluzio» 
siariv; Quando i Municipii, che sono perni 
tura conservatori, «divcugono rivoluzionari, è 
via tristo prefudio rei Governi, e ua sintomo 
quasi ‘sicuro vli rovina. 






tà PE 


| II plebiscito iu Friuli 


Risultati delle votazioni pel 
‘Plebiscito nella Provincia 


(di Udine. 


3 Distretto di Udine. 
"Udine Città si 55753, uo 1. Cn paformido 
si 432, no 2. Feletto si 412. Lestizza si 
748. Martignacco si 633, no 2. Meretto di 
Tomb: si 620. Mortegliano si 971. Paganico 
sî 507. Pasian di Prato si380.. Pasian Sclia 
vonesco si 747. Pavia ‘si 900. Pozzuolo si 
720. Pradamano si 338. Reana si 724. Ts 
vagnicco si 365. — Tutale si 14,000, no $. 

Distretto di S. Dyniele. 

S. Daniele sé 14.57. Colloredo di Montalbano 
si 391. Coscano si 219, no 25. Dignano 421.si. 
Fagagna si 933. Majano si078. Moruzzo si $01. 
ugogna si 657. Îtive d' Arcona si 368. S. 


' Odorico si 263. S. Vito di Fagagna si 238. 


— Totale si 3728, no 25. 
Distretto di Spilimbergo. 

Spilisabergo si AHI, no f. Castelnovo si 
718. Clauselto si 327. Forgaria si 752, Me. 
dun si BILI. Pinzano si 498. S. Giorgio si 
602. Sequals si 892, Tramonti di sopra si 
463. Tramonti di sotto si 550 Travezio si 
373. Vito d' Asio si 558. — Totale si 7680, 
no 4. 

Distretto di Maniago. 

Maniago si 973, Andreis si 258. Arba si 
251. Barcis si 233, Cavasso si 353, Cunoliis 
si 103. Cinto gi 399. Frta e Cisso si 92%, 
Fani si 488, Franco si 781. Vivaro si 
DI, — Totale si 4558, 

Distretto di Sacile. 

Sacile si 1351. Bragnera si 820 Bodoja 
si 862, Caneva si 1012, Polcenigo si 1435 
— Totale si 5471. 

Distretto di Partesone. 

Purdenine si 2993. Azzano si 100%, Car 
denons si 1038. Fine si 703. Fontina- 
feodda si 816, Pasino si 1102, Porcia si 
197. Beato ri 540, Havereda si 307, Val 





fononcella ai 258. Zappa i 1016. Aviano | 


si 9002. Muntere:ie si GI7. S. Quirino sé 
556, — Tutole si 12136 
x histretto di S, Vito, 
S, Vite ci 1877, Arzene si 313, Coara 
si 623, Chivns si 791. Cardavala si 400. 
Marzano si 656, Pravistamini si 394, S, Mare 


tino si 2303, Sesta sé 1066. Valvasun si 988. | 


— Total: si 6779, 
Distretto di Colroipa 
Codroipo si 1220, Bertisdy sé 708, (Coni 
no di Culltaîpa si SI. Pasarisio si 858. 
Svdegliano si 801. Talinassons «i 784. Var. 
mo si 765, #0 E. — Totale si 5506 no I, 


«Treppo Grando-si 33%. Nimis si 875, no 1. 

























































i . Distretto di lata, ' 
i Rutisana #0 4008, Muzgana di 204. Paulo: A 
si si 203. Pocagia sl 420, Pivcanico ci 
300, Rivignano «E820, Ronchis sé 348, Teor 
di 480, Tatato: al 3831, 
È Distretto di'l'alma,, 
; Palina ef 030, Dagnnrin si 277. Dicinicea 
di 35%, Carlino 40 232, Castione si 450, 
Gonire sé 772, Marano si 288, Parpetta vi 
442, S, Giorgio di Nogaro si 702, $, Mari 
si 508, Trivignano ai 920 e Chassano sua 
frazione si 80 =— Totole si 3472. 
o, Nistrelto di Cividale 

Cividate sl 1707. Buttrio 093. Castel del 
Monto si 180, Corno ali Rosazeo si 339. 
Applis si 227, Manzano «i 718, Moimacca si 
300. Promarizcca al ‘350, Prepato si 239, 
Reminzaceo sì 842, S. Giovanni si 501. 
Torreano si BIL Wacdia si 978, Attimis si 
743. Pavoletto sé 017, — Totalo. sj.8783. 

Dintretto di S, Pietro,“ _ 
. S. Pietro si 688, Dronchia si 3II. (G:i- E 
acco si 624. Roda si 352. "S. Leonard» B 
gi 607, no 1, Savogna si. 40%. :Stregna si 
440, Parcetta si 402, = Totale si 3087; n0 1. di 
Distretto i Maggio, ., «+. 
Maggio si 970, Chiusa si 204. Dogna si 





(86, “Pantebby si 208. Raccolana si 304. 
Mesia sé 308. -Mosiutta si 225, — Totile 
si 3580. n ‘ 


; "Distretto di Ampezzo 2 
Ampezzo si-377. Enemonzo si 301, Forni 
di sopra si 383. Forni. di sotto si 352. fl 
Preane si 124. Ravco si 134. Sauris sé 173, È 
Socchieve si 504, = Totila si 2308. © 


“Distretto di Tolmezzo. 
Tolmezzo si 977, Amaro. si 210,.Cavazzo 

si 198. Cesclaus si 15%, Lauco si 462, no Med 

f. Verzegnis :sî:304.. Villa si 231. Arta si di 
426. Cercivento si 175. Puluzza si 343. Li. BD 
.gosullo si 75. Paularo si 387. Suttriv-si 272. 
Treppo si 208. Zuglio! si 49%. Iigolito si 
293: Comeglisas si 270. Forni Avoltet si 246 
“Mione: si 257. Ovaro si 268; Prato ‘si 476. 
Ravascletto si 200. — Tutile si 0621; no I. 
' ‘Distretto di {Geinong. ‘ 

| Gemona si 1488, nulli, 2. Actegna.si 493, 
nulli 3. Bardino si 187, uo.1. Buja sì 803, 
nulli A. Montenars .si ‘314, nulli 1. Osoppo 
si 438, nulli: 7. Trisaghis si 786, nulli 1. 
Venzone si 702. — Totile si 52160, n0 4, 
nulli 145. gite ion 

i ». Distretto di Tarcento, , 

Tarcento si 845, ‘Tricesimo si BIT. Cas 

succo ‘si 203. Ciseriis si 037, Collalto si 
‘286.' Lusevera: si 139. Magnano si 410. 








Platischis si 617, — Totale si 5205, no 1. B . ciù 
€, Riassunto: ut RI 
LL Udine SRI 44,000 sî, 8 no, — nulli. | 


H. S. Duniele ‘5724 si, 25 no, 


MI. Spilinbezgo | 7689 si, A'no, 
IV. Mandigo 4358 si, 
V. Sacile 5471 si, 
(VI. Pordenone 12136 si, 
NI. S. Vito 0779 si, © 
VII. Codroipo 3460 si, : 1 no, 
IN. Lalisarin 3938 si, 
X. Palma - BI7246, (0. 
NI. Cicilale . - 878% si, 
MII. $. Pietro degli 
schiavi 3687 si, { no, 


LQ041 si, 
2205 si, 
0021 si, 1 no, 
8210 si, 1 no 418 nulli. È 
8203 si, Uno, 


Ha complesso 105,388 si, 30 no, 15 nali. 


XII Muggio 
XIV. dajeiza 
XV. Tolmezzo 
XVI Genna 
XVI Tarceato 


non 6 
accori 


Ci serivono:da Maniage. D 
debito di crunista devo dirvi chie il 2 cor. 
fa verameste giorio di csultanza per Ma 
i spomtanza ed uninime fo la mu 
vue di appartenere alla grande ja 
Ita italiana can fa formalità del Plebiscito; 
che davvero fa quel giarna aaa fosta civile 
Lo più nobile espressione del cuare, la mie 
sica, che & fa pui 





iti atta a selunnigrare i grane 
fusunario e fuchi  artelt 
cesano sisplendero co rendevano cin; 
seta a] iricalore che dovunque. sven 
teliva; e da nltna vive scelamazioni all'I 
talia, ai Re sfatarano 1 urna rigarginare 
di vati esprizionti corto cana anche Mago 
go appartiene #7 bel parce dd dove il 8ù stano. 
coco vesnero  sugeliati di visaco dmpronte 
li festa, di sagicità è P ordine che si gate 
iennero dursite questo giueta, —— Scngnel 
a dimastrare che nea è solo colte allegro è 
bafdorie chie si festeggià Il riscatto della Nu 












vome, ta che Na biaeticonzi è forse pi gua 
Di falgada fonda gelbi coro civica dell'epr ditaditi 
cor vetigse Portata stor cidlletto a Deemielico« BP suit 
dui pareri del pouso, impalso gevecasa dito BO 190, 
da persone benemerito, cd il risultato pred 





cinico 
430, 








— 
Wi ino melo «ti snperare fogni aspettalivo, 

Palo potndisi di cotta desti 60 raccalla sul 
fe gi ifponto. Venue st complessiva ricavato di 





hero 823, modivute esiruzione a sorte pre» 
Mita dal corpo municipio, distribuito in 
Micro di S1 grazie fra io più indigandi dal 
‘SA 

Mregli allri cammini del 
ut consta, posso dirvi lo stesso, 








«istrotto, por quan 
i Questa 











“Wan. ga verita particalsro monzione o comune 
do sua fp arena, cilanzi per omaggio at principio 
sun culgue tribuere. clava parlurvono con 

ore, Zelo è senno nei proposti comunali, 

et det MSIOne di gioia nel popolo che unanime 
; 333, forreva all'arna non sono i soli smotivi 
i farveno  conao. Anche 


Ue 


si di 








Pmi spingono 3 
AB ta benelicenza trovava nel Bel sesso 

Blinito setupre alle opere più — degne 
Mordotesso, ed a merito del comitato isti» 
o all'Wpo dalle» signore Giovanna Balli 
Maria MarchiUassini ed Iulia Fabiani 
ne raccolto l'olulo a succurza dui povori. 
Ho non è soltanto cua li beneticenza che 
Musso gentile valle fosteg il Plubiscito: 
tesi tutte lo signore, accorsero all uNivio 



















pati inanalo per inviare un’ indirizzo al Ito 
11 ci Bfiantoomo -esprimente -la . loro dovazione, 
iui. Rima di daro. audio a Fanna, davo deci che 
otuls giovani cho erano cletgnuti politivi rivi: 

colli nativi, Si 











no, diberati” dal carcero, i colli n 
relibo desiderato clio; il ‘dord arcivo fosse 
Aiutato con quelto' vccoglienzà pubblica che 
bero dovunque. passarono: A Oa vanso 
re spleridido dimostrazioni festeggiarono il 
chiscito, Mi: è duopo ricordarvi l'allocazione 
trivttica dell'abato Do Bornatdo con cui 
itaes il popolo all’ urna, nonché ta saga 
tà e Denevola cooperazione del Simluco 








Vitara 


i d 'enier o.dell'iape. Busigelti, i quale ultimo, 





r età o per senno, è onoro del ceto degli 











iti. 



























fvvacati. friulani... Circa .200 donne depusero 
sE nell’urna; non vennero dimenticate 
pere (dipendente a A Irisanco 
vi il parrota:d ubtito dai ganghetì::non volle 
di ogni costo, quantunque reiterati inviti di 
puella popolagione;-to;;chiedessero vivamente, 
cantare il' Ye Deum. Lascio ogni commento! 
Prina di Yeliudere però ritorno "a! Maniago, 
tonde sono partito. Finita la fosta del Ple 
riscito; depostoaell’. urna il 88; ospressione 
intetica delle afferimpzioni conviene, pensare 
n po' alle cose di casa : a regolare in pre- 
ipuo modo. | ellutàzione! popolare che ri- 
sponda alle: csigenzor:det! tempi: istituire 
scolo serali è dominicali, ove il popolo, e spe- 
cidlimente + nostri bravi cartieri, ‘possano i- 
Lamrprsi alle serene instituzioni dell'istruzione 

e disvoro tendere così. il popolo onesto 
cittno, migliorare I, industria. che Maniago 
è sprbo di sur luo — 


np fl in 














A. G, 


I ca i) lt E PROVINCIALE 
Ei 


cORGAEGAZIONE PROVINCIALE 
v Sedita del: giorno $ ottobre 





























È ' (Continuazione) 
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Kongregazione, provinciale, sentito il 
Mpcipio, licenziò il gravame dei conti Giu- 
se; e Giovanni Sarorgnano osservando che 
mon consta che il Comune di Uline dietro 
accarilo e. contratto, colla famiglia Savergnana 
siasi obbligato dì dare a conservare in perpetuo 
Îl nome di Savorgnana alle contrada oggi deno» 
minata Manzoni; che se il noinedi Savargnana 
fosso ‘in antico stato applicato in memoria di 
azioni benemerite di qualche personaggio di dutta 
famiglia a prò della patriae delli città, è cer- 
fu che ora tal nome è mal sentito in Friuli, 
[perchè ficordante il fendalismo ed i sopra. 
si feudali di quella famiglia e le iti feudali 
agibile e che si agitano tuttivia dii Conti 
Giovanni e Giuseppecontro innocenti poises- 
sufi di beni acquistati e pagati agli nnteni 
Ati degli ordieftà: rechimant ; 6 cho final 
je pesson' privilo hh diritto di es 
possesso 0 proprietà sui nomi delle contra. 
de, entro to rappresentanze Comunali 
no diritto inprescrivibite ai creduti crinbia. 
menti cortiunali, Specialmente a quelli che 
sett ceclamali dalla diversità dei tempi è 
della circostanze e delli pabblica opinione. 

— Udine: Molità di Pietà; Autar 
all’ arquisto) delle ‘leggi del Megno d' Italia 
etafiate è da emonarsi accettando la di dui 
«Qerto che possano, servirsi delle stesse ane 
che gli siti Lueghi Più 

















Le scuole serali ia canpa- 
sun ed E pareti. Alcuni banto credutocho, 
Arastaiatalo altre volte come si conveniva la 
esugità del etero soperiore alla casa 
tale, e ruccotmiislauido a totti i liberali di 
prendere a cuvre la educagone del papelo 































ITA INET 


ed il oramanto dello 4ue condiata: 
ciali sl esan annie, mod. aves dimo val 
siclu loco ii eloro della partecipazione è que 
st'operi santi, Nuente di meno vara di squse 
sla supposizione, Sa abbiam frsncam «nte bia» 
sitmito ciò che era biasianinte, alsiama al 
tres loafinenta lodata chi ori degno di bela, 
@ osicmno stati licli ogni volta chi poicarito 
in cossicaza commvadare qualelo buon a 
zione de’ preti, Saremo più lieti ancora so 
potremo dire, che nel nistro Friuli 1 clero, 
ora elia dra acquistato anch” sso da sua li» 
bertà di faro il bene, si adoperi alla fata 
zione dol popalo della campagna clio no-da 
il iniggiore bisogno. 

Diciam anzi il vero, che nan asppiano 
comprendere quale migliore accapizione pas 
sa darsi un prete di villi, dopo ch ogli ba 
adempiuto ai suoi ullici più strettamento re 
Bigiosi e pastori, di quella d' istenire il 
popola. 

H Friuli abbonda di preti a confronto di 
alte presi; cosiceh® ogni villazzio ne conta 
ino sovrabbondanza, Ternpo di uccaparsi in 
ipnolcosì di ate nano mica a nossuasz € 
certo © è un mezzo migliore di adoperare i 
langlii zi, che in qualche partita di carte 
coi compagni. HE clero, bavaa 0 cattiva che 
sia, un istrazione La ha avata el ogni pato 
che: sappia coltivarsi, leggero gli scritti pe- 
gici, di scienza miturdi, d' agraria, di 
igiene, può acquistare uni quantità di utili 
cogniziom. Speriamo) che i nostri librai ab- 
iano da felice ide di fare delle biblioteche 
circolanti tanto per te città, coms per le car» 
pigne. Se nou id facessero, sono facili le 
associazioni tra vicivi (pre, medici, firmi 
cisti, deputati, imesiri” ed agenti comunali, 
proprietari) ognuno dei quali comperando 
mezza duzzina di volumi, si fa presto il cen- 
tinajo. In cento voluini e' è tutta la scicaza 
popolare che i preti di compagna passano 
acquistaro e dispensare al popolo. Su questa 
base: si possono aprire quante scuole seruli 
sì vogliono. 

La stanza per accogliere gli adulti, la dà 
il parroco, ad il cappellano nella sua cana» 
nica, od: il deputato comune, il possidente 
in sua casa, il Comune nella scuola clemen- 
tare, o nell'uficio comunale. fl lume che 

































soccorre 0 do dà alcuno di questi, 0 fo paga 


il Comune, 0 fo pagano quegli stessi che 
vanno illa scuola. È libri indispensabili 0- 
gnuno se li compera o qualche santo’ ci prov- 
vede, C'è ana tivoli nera per serivere col 
}; e se non si adopera quella della scuola 
elementare, non costa molto il farne un'altra. 
Riccolti i villici dopo cena, ©’ insegna prima 
di tutto un certo tempo il leggere, lo seri. 
vere ed il fare di conto. L’ opera dei mae- 
stri si divide pwecchi; e quelli che sono 
scolari oggi, a saper fare, diventano maestri 
domani. . 

Poscia si fanno a voce delle lezioni sopra 
cose; oggi si pirla dii «dritti e doveri 
civili, delle istituzioni dello Stito; domani 
della storia dei nostri e dei passati tempi; 
uno altro di della geografia d' fralia e del 
mondo; un altro ancora d' igiene, di storia 
natorale, di agricoltura. Tutto però si fa con 
ordine, misurando 1’ ins-gnamento alle co- 
guizioni degli scolari ed alla Toro attitudine 
all’ apprendere, passando sempre da quello 
ch'è ad essi nolo 2 ciò che turn leo 
nuovo. Un pajo d'ore consuinate così du- 
rante tutte le serate invernali saranno la mi- 
gliore conversazione che si possa godere in villi. 

Quando s' insegnerà al contadini nos sol 
tanto a sommare ed a sottrarre, ma a fare 
i loro conti per tutte quello operazioni che 
più gl’ interessano, a tenere il toro libro di 
pote, delle vendite, delle spese, degli afiitui 
pagati, dei lavori esegniti, di tutto quello 
che di riguarda, a scrivere de fettere e che 
sono, 0 potranno essere di foro interesse, a 
fare de istonze per ogni loro probnbiie  biso- 
puo, tutti suranno contenti di apprendere e 
lo faranno volentieri. Tanti che fuggirono 
prima la scuola, ora fa cercheranno. Quelli 
che hanno desiderato di apprendere da a- 
dulti, tanto più saranno contenti di far i- 
struire poscia i foro liglivoli. In quattro è 
cinque anni si avrà supplito a ciò che non 
seppe 00 potè fara, P istruzione vlementare, 
come 3’ impartiva finora. 

Molti preti sono maestri, Ora se questi i- 
stituiranno le scuole serali, non soltanto so 
ranno sicurd di essere conservati, ma potran- 
no operare di vedlege migliorato il loro sti. 
pendio. Altrettanto poi dusraano fire i mae 
stri laici, se vogliono dure la prova di essere 
puri ai nuovi tempi, di basbre a quello che 
oriosi richiede da doro, di migliorare la 
povera foto condizione. 

Noi raccomandiamo a tutti gl ispotteri 
scolastici distrettaali di proaovere  aclls 
ville la istituzione delfe scuote serali e di 
diancene avviso di quelle che si fondano nel 
loro circondario, affinchè sia fvde a chi la 









siano 



























GIORNALE DI UDINE 


merita a si- desti una salutare emulazione 3 





fra i migliori. : x 


Un nostro anvoelata ci scrive 
per chiederti sa -conoscismo il motivo che 
caniò la scomparsa famali giù: 
cati sul ponte di Borgo Aquileja, Noi dub» 
biamo rispondergli cho questa ragione è per 


Muli stessi un: mistero; tuttavalta To possistoo | 


fermamente ‘assicurare che que’ due fanali 
nun furono tolti dal luogo ove sorgovano, per 
cisere porti ‘al ‘illuminare la nostra monu- 
meritalo granguardia, Jo quale pare debba es- 
sere lasciata nella sua classico oscurità. 


‘ Patrioilsmo o honeAcenza 
Siamo lieti di onnuoziare come la Presidenza. | 


del Tostro Sacialo di S. Vito, goa ultima 
ail accagliore -I' invito pubblicato dal beneme- 
rito Comitato instituitosi in Udine per racco 
gliere fo offerto ad alleviamento dei bisogai 
dei prodi dell'Esercito Sralinno, abbia inviato, 
siccome frutto di na’ accademia ‘a ciò desti 
tata, da cospicua somma di iL L. 836, a 
versarsi, ; por la quota di L. 100, a favors 
dei Volontari e la residuo: sommi alla: Curn- 
ione poi ' feriti stabilita a Firenze. 

Ci 6 noto ‘che le somme-anzidette vennero 
per cura del Degnissimo sig. Commissario 
del Re, a (cui venivano dirette, snandate alla 
rispettiva loro destinazione. n 

Non abbiamo ‘parole di sufficiente enco- 
mio del’ nobile e’ benefico atto del Teatro 
Socialo di S. Vito, ‘cho proponiamo imitebile 






esempio ai buoni Friulani, ai quali son fatt» * 


abituali ‘l6 virtà del patriotismo e della be- 
nneliconza, 

Giustificazione. Il Distretto di 
S. Daniele tutto fu pel si, meno il Comune 
di Coseano,. che votò 23 mò. Si ritiene causa 
di. questo scandalo mostruoso il Parroco; del 
luogo Don .A. itiva, it quale fu sempre 
conosciuto di sentimenti retrivi e ci vien 
riferito ‘che dol pergomo abbia predicato ‘ai 
«suoi popolani in questi termini : ci. 

«Sappiate che nella votazione del Plebiscito 
siete liberi, e chese anche vi dessero in' mano 
il sì, voi potete scrivere il né. » 

E uva prova, della verità del suo malfatto 
la cbbimo oggi a S. Daniele mercordì 24 
corr., mentre; essendosi costui lasciato vedere 
mercato fu:-da tutto il popolo salutato a fischi, 
al cli a ininacce ed insulti tali che se 
i H{ft. Carabinieri non fossero accorsi in sua 
difesa, probabilmente sarebbe stato vittima 
del furore popolare. E però iri grazia di que. 
sta be va gente poiè riparare e salvarsi nella 
Locatida dal signor Pietro Rovere, dove stette 
riucliiuso fino a due ore circa di notte. Ed 
anche a quell'ora uscendo di là per recarsi 
a casa, i RR, Carabiuieri sperando sottrarlo 
vsta del popolo che lv attendeva, gli posero 
it testa un donnet e sulle spalle un tabarro 
da Carabiniere; ma il popolo se.ne adliede 
eil accompagnò il. Parruco-Carabiniere quasi 
fin all'estremità fuori del pieso ripetendò la 
stessa solfa della piazza al mezzogiorno. 

Con questa moneta oggi il popolo paga i 
riunegati della patria. Preti, mettote giudizio, 
vi serva d'esempio il brutto caso del Par- 
ruco di Coseanot 

ann $ 


lola 


CORRIERE DEL MATTINO 


L' Osservatore Triestino pubblica i 
seguenti dispacci: 

Parigi, 24 ottobre. La France d' oggi reco: 
I negozioti per un trattatto di commercio 
austre-francese procedono bene. Assicurasi 
che alcune difficoltà ancora esistenti stanno 
per essere appianate. Fra pochi giorni si at- 
tende un pieno accondo. TAgZE 


i Pn 
Costantincpolis 26 ettobge (IT sera), I 
principe dello Runmenia è arrivato, cd chbe 
immediatamente ndienzi dal Soltano, dalle 
cui mani ricevettà l'alto di riconoscimento. 





Il Sultano Lia iotenzione di affidare il co- 
nando in Comdia ad Omer poscià, Da Cone 
dia sono arrivate notizie sfavorevoli. GP ine 
setti combattona acesnitanene. da  guerri* 

ieri. . * 


= 

Hani 24 ottobre. MH Gioruale di 
Pietroburgo scrive : Ul richiamo del generale 
Kaufinann non implica alcun conziemento 
politico Le provincie secidenali debbano di» 
venire essenzialmente russe i il Governo pro» 
seguirà risolutamente nel regno di Puloma 
ilsuo compito di Rberace da sucietà po 
breca dagl'iotlossi auarchici è riveluziunari, 
i quali impeduscono La fusione degl’ interessi 





. polacchi e russi: 


dei duo fanali già collo | 




















































i i 
(REI ROTTI 

Vienna, 29 ottobre. La Gass. di Virna 
pubbtica oggi nella sua parta nifiziale un re: 
scritio sovrano, con cui la Dieta di Croazia 
o di! Stavonia viene cunvocata pel 10. novera» 
ro a. Cs : Ch 
‘Bhe Wimner Abondpost: constata che i pasti 
fatti; da parto del governo apagnuolo riguardo 
alle ‘misurò da’ pretidersi: per. fé. prutezione 
del Papato, non hanno. mai assunto il: carat 
tere ‘di -formali proposto, per cui il governo 
imparialo non si trova indulto i dare su ciò 
una qualsiasi r.sposta. : : 








Praga, 2% ‘oltobre.. ‘Sua Maestà. l’Impera- 
tore'è giunto questi ‘sera a Praga accolto da 
ni parte con: giubilo immenso. All'elloco» 
zionò tenuta dal borgomastro in fingua boe- 
mei leeonlae rispose in boemo-ed: în ‘te- 
esco. ta tn ; 







Costantinopoli, 24 ottobre. Tutti gli agenti 
dipiumatici francesi in.Orionte, ebbero l'ordine 
d'influire ‘energicamente cantro le tendenze © 
rivafazioneno, essendo ciò;urgentemente chie» 





sto:dlallo attuali citcosianze.,:.. sing 
Agenti consolari. russi viaggiano. nella Ru- 
melia e. nella Bosnia...» ani 










Sappiamo. +dice. la. Gazzetta di: i 
25 che per-deliberazione ‘del ‘Consiglio dei 
ministri ed in vista delle:condizioni' igieniche 
del paese. furoîo : mamentineamente sospesi » 
tuttit i movimeriti: di truppe, non che i eon- 
«gedi: delle classi in.itutte ‘lo provincie del re- 
guo. I moyimenti ‘edi .i- conigédi già in: corso, 
continueranno sino ‘a compimento: «i: ; 











Leggiamo ‘nel: Nuovo Diritto + 
E° positivo che Frinéesco ‘Borbone «parte . 
da Roma ai primi di ‘novembre ;'e cor esso 
si vorretbe «da taluni far partire: anche fl” 
papa. Queste sono le istigazioni della Spagna © 
e del partito borbonico ‘ e ' gesuitico. "Mi ‘il 
papa è iudecizò tra l'aspettativa. beata degli 
avvenimenti prossimi, ‘ed'‘il venire ‘a’ patti 
col Governo! di Firenze: ‘la risoluzione ‘di 





partire è quella che più avversa: A-Roma 


sentono tutti di far parte d'Italia, e nessuno‘ 





più crede alla durata del -Guyérno. pontifici 
nemmeno il papa St Ca 













n 


La Gazzelta'del Popolo di 
Sarà ‘pubblicato fra poclii gior 
che mette în vigore fa, nuova riforma 
Amministrazione centrale, “e ‘organizza 
nuove basi il persone degli impiega 


Il nusuero dei biglietti 
la Bincà Nazionale nel Regno .d' 
terà in virtù del decreto Real 
gio 1866, d:terminato dai decreti 
del 19 maggio, 22 giugno è 31 luglio, 1861 








aumentato di altri due-mn:lioni rappre 
il. valore di venti milioni ‘di lire.” 





- Alcuni giornali, ‘dice la. Nazione del. 25, 
anuunziano che la Corte dei Conti. abbia 
fiutato di registrare un deereto sul 
mento dell'amministrazione pubblica. La 
‘Tato notizia è' assolutamente infondata, (It 
decreto non solo non. è siato presentato-alla * 
Corte dei Conti, :ma non è stato ancora dep 
pure firmato da tutti i ministri.che debbono 
controsegnario. Dod 


$ _— ” 


. Diamo il risultato del plebiscito dei Vedeti 
e Mantovani residenti in. Firenze: o; 
Votanti >. . 410 
Per ‘il sia 409 

Per. mna... |. feat 
Nell’atto di ‘proclamare questo risultato; it 
pretore del £. Mandaoiento, avv. Francesco 
Biancini, ba pronunciate lo seguenti parole : 
l'veneti e mantovani in Firenze, del pari 
Che i.loro concittadini, in tutti i. comizi: del 
Regno hanno anco una volta: affermato e ‘nel 
mudo più solenne, quell'italianità che ad onta 
di lunghe e durissime prove: confessarona 
seffipre, . 3 
WU resultato gederale del plebiscito, di que. - 
sta spleudida manifestazione del dititto po 
Ludlire a cui dere la patria: nostra ‘di essersi 
legaluiente costituita in Naziuac, le sarò, aci 
ne siamo convinti, nuova’ è, giusta ragiuno. 
ali degittitno orgoglio e argomento a un tempo 
del non lontano suv compivtarsi. 
Viva Pioli! Vita il Re! 















Fino al momenta di porre in macchina, 
non abbiamo ricecuti i nostri dispacci 
pricati. 1 i NR 








PACIFICO VALUSSE : 0, 
Redattore e ‘Gerento responsabile: 


è stalo con decreto > Ministeriale 8° ottobre - 
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Auno 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII. 
i isnne- | ‘questa accompagnata alla N. Pritura cal pro» | sfratto da.queste terne pur tanti sozoli canta» | {800 N. 8337, dichiarato interdetto gior 
Pross, carronti dello. gnanu- | santo Proto: o Verbo in doi rigo, mista collo straniera. : sh ; esa Gincamo qu. Autanto Coltan 
‘ all i ì i cui uno rimarrà a quest’ Ulicio Comunale. | . ‘Dio ci :ha protetti, quel Dio a cui forza | Castelnovo, gli vonno con odierna Be 
° tto malla piazza «i Udine. ovo “il Pretoro coi mombri della Commis» | umana non piò opporsi, è Lo straniero dovetlo pari numero nominato n. Curatore il 4) 
e » . 28° ottobre, sione, È - { colera; quel Dio che per-cartigare una nazione | Antonio fu Domenico Collautti di detto fu 
2 enni 3 a Sig. Giuseppe Zauatti Prosidente, — dicova: Dabo robis regem jurcuem ed estra- Si affigga all'albo -0. nei soliti luogti 
: Prezzi correnti: Sig. Gio. Ball, dott.. Rearzi. Consigliere. nem; qui Dio si revocò tale senteaza per | Cantelnova, @ si: inserisca per tre vole 
È % È Sig. Giovanni Tempo Consigliere. noi, ci riconobbe meritevali della nostra tizio | Giornale di Udine. 
Frumento venduto dalle al. 46.50 ad aL.17.50 | farà lo spoglio dei voti a sons) della sopra» | nalità, o-della nostra indipendenzi. È Ha R: P 
Granoturco .vecchio::. 3:09.00. » 40.00 | lodata Circolare del Commissario del Re. Facciamoci dunque degni di trata grandozza, | Suili Dalla N. Pretura 
1: datto | ...nuovo. .. è 7 » - 8.00 Ciò eseguito fra il frastuono dei sacri | rendiamo grazio al Supretao motor d'ogni coss, | . Sbilimbergo 18 Outobro 1800. 
-Segala . 2--9,50 + 1.40.00 | bronzi, salvo di mascoli è replicati viva I | accorrizimo all'urna, diaoto compito all'atto il ‘In mancanza di Pretore. lr 
Avena. oz. i 9.60. è. 10.00 | talia, viva ii Ro vicne chiuso è firmato il ‘| più importante di nostra vita, è poniamo la f G. -RONZONI ogg. 
*Ravizzone . 0194828. » 140,00 | presento verbalo dalla Commissione ed indi | pietra fondimontale d'un'epocs ls più gloriosa . sr del 
Lupini » 450 » 800 Îsì precedere “ cero di see | grendo si imperituro, i pieni d'ioneffabite giubilo cd | -—- n cli 
i . > o momoranda festa nazionale con la solenno | allegrezza proclamiomo. A ro; a 
np —— di intonazione ner parto sel rosoronio parroco "iva Fltalia, Vira il Re. : Il sottoscritto maestro:darà. princi Si 
‘(Articolo comunicato)“. dl e E Conan: DEE Hey din Lie And col deli 
! e 3 sl . , : L s vo Nella c; ndreali  adisti 
«Comune di: 9.Mari T] Presidente — Giuseppe Zoratti. Dallo spoglio del giorno 23 corrente futto ivi ‘eun in DI " 
«questo giorno di. DNA di. dalanga Segrate poste lierna. dalla” Contintesione del seggio davanti il pre- se N 1031 rosso in Piazza del € 
“alle {t ‘antimeridiano sotto il Padiglione ve- | ,,, Consiglieri — Gio. Batta Virgin — | toro di Palma ebbonsi a_registraro N. 507 REP n Ti da qu 
stito a festa sul: Piazzalo--della Chiesa. Giovanni Tempo — Giuseppe, Flsresno. ai | Schedo portanti il roto del voto del St e | Spera di vedersi coronato. da Si 
In adempimento alla’ Circolare N. 2496 | ;-Clero.— P. Giovanni Be parroco ù nessuno col NO, per cui si può dire, votazione | eletto numero di'giovanotti ch'egli dl Je lette 
dal 148. corn di Sus. Eccollenza Commenda» è ta =. Vena Vegassi Jarto d! | unanimo, quando si riflette che mancano a | più diligenti cure ed impegno profi zione 
+ tore: Quintino Sella » Commissario delie | i: Stefano — P.. Giuseppa Polino —  P, | Questo Comune circa 40 giovani miliie che | rerà di educare in modo di semi d'uso 
* per la Provincia di Udine, !si. è aperta‘la se- | lano — P. Aatonio Burini cappellano — P- | ‘tutr'ora sono in territorio Austriaco per ra- iù meritarsi la stima 6.la Denevol Ric 
+ duta dall Autorità Comunale del luogo por Genin Tempo. cappellano — P. GilsohpO | gioni igieniche. Di pi del susi conditi dini. von de 
«solennizzare. la funzione del. Plebiscito in:que- | ‘Nonino, coppellano — P. | Mani ini | La volaziono del Plebiscito nel Comane | za dei suoi ‘concittadini: —. . .. BM Depuli 
«sto. Cipo-Comudo: di S,: Maria la.langa.con Senio — P. Domenico Righini cap- di & Ja “E il più bello e snoda ‘Terrà. pure convitto; e d'oggi i anna 
«le: sue- aggregate: frazioni: di-Meretto, Ron- | ù . ce îo | "iStitato, c così durca essere per merito di | nanzi sarà scinpre aperto! l'istituto | ner 
chiettis, S Steftino e Tissino, - ri ie da Cene sù Azione un popolo abbastanza intelligente, e per me- | l'iscrizione. SARE RRORA . I De 
- qyPrecorsi gli opportuni inviti intervonnero i | “0 7= Gioh 1 Se, ca Giusene, dott, | "i!0-0 per lode del primo deputato Comunale ma RT 
, Cittadini dell’ intero Comune, e fatta: lettura Ta Cttaprirsi la seduta il sig. A ol | sig. Giusoppe dutt: Turchetti, che senza far “Il maestro” rioni 
<. della sopraladata...Circolare. del Commissario | Turchetti primo deputato pronuncia il. se- | pompa: di ‘sè, senza ostentazione di alcuna ; Odoricòo-Nascimber] Ì 
* del'Re, gli.aventi diritto alla. votazione. pre | BUENIO: Di ‘allusico ol Plabiscite: sorte, ma sempre -franco e coerente nella i MIA } 
+ sro il proprio posto e, distiniamento -frazio» . da ea lusico n Per > gota fermezza: di un. giusto operare, educò un rc 
ne per. frazione; contrassegnate cn:3RPOSÌ/A | 1866 che Sri resiscato ili fasti della Sto, | P?039 che a ternpi passati peccava nel tra- a E La 
‘bandiera, nazionale, | 1.0’ ” 3 ‘ria del Mi si pioa ta lion asti amet teai viamento, e funzionando la cora pubblica da ‘ASSEDIO DI:ROMA di pas 
c I primo, Deputato ; Comunale. sig. Gius, - | "2 “el Mondo e forme pri buon patriota, da. bravo cittadino, e da av- È 0: A: | ile 
«Dott Turchetti prende’ 1’ iniziativa 6 procla= rela Tr Gerilo sm PR a veduto amministratore con indicibile coraggio Det va gentile 
ma aperta la seduta © d'accordo con fi altri | 1UN i e tndipen i ici Regno “la del | nelle più dure e scabrose congiunture, e del'1849. fd lost 
‘ idue: Deputati Comunali Sig.::Antonio Cirio -e ia scettro mona a costituzione. ‘| nello più dolorose e lagrimevoli circostanze i Ca . forse 
‘Sîgnor. Batta Moretti scelgono li cinquo qui | Vittorio. Bai.niclo Ii rissitni signori | LT SUO prese, nel: mentre. acquistossi una DIF. D. GUERRAZZI Alpi « 
«contrassegnati Cittadinì. tra, Ji Consiglieri, Co- È voi mi rivolgo o ‘presta 3 seni ‘pubblica e memoranda gratitudine, diede a ida edisiono rivediia e’ O Monal 
mucoali. ‘per dirigere e presiedere. alla: vota- | che: cooperasle, con puroo cura È se divedere quarto può fare un uomo guidato seco! AZIONE. LL uta e corredats®%, bia I 
zione î quali occupato il loro soggio fecero pani dla libertà, a i Va Do ht = Sala da retto ‘intendimento per principii di equità, dall’ Autore gi Dia di 
fra Joto stessì-le seguenti elezioni. —. — Dure Cittadini tatti di questo Comune, citta | dsmore di patria e di umanità. -X. Y. | Undici volumi .in-8 ‘di Pagine 885 È dizion 
Fo Fido Sig Gino Zi i | Pare ulti quat Grin, cit | Vici voomi in di agio 885 fog 
RR È A saio i Der . — È oppur 
»__Ber, Segretario il Signor Adullo Dottor | Fazione. d'unanimo consentimento. già vi co- . 05 PP 
Maurvaer < i Tiasano: 8 DE ner 2 ee e piera pes Laren N. 24747. i p. 2 Basta inviare vaglia postale o Francobolli, in DI st 
pa onuagero per, Consiglieri: ll Signor Gio. ‘| ‘Sranda giornsta comuldemoribie cho in quisto | .. - EDITTO dirizzali alla Libreria Popolare Miter*B ceo. 
tt.. Bearzi di S.. Maria — Hl Signor Giov. sogno imneri siae: “; vasone N. icorno, ni” riccverilsubit 
Tempo di $: Maria — Il Biguor, Giuseppe (RARERTO si forma arredare ca Si rende noto che sopra [stanza del Civico l'opera franca di s.. Dl pri * del R 
“Florean' di S. Stefano. °° Va n bblia ee esile ice imalo Ospitale di Udine verrà tenuto un triplice È A ; stria | 
: Sonnino e alla odierna nignbfoite» De di Sti lasco egli $ goa pirelli oil nel. locale di residinia À Lom» 
zione anche’ il Clero tutto di questo Comune Ino, .0 FAerata nesta Pretura nel giorno e Nu- 3 È 
‘e.prende posto di seguito ‘alla Commissione Sole se Ùi dee Citani deri queso vembre e 1 Dicembre p. v. dille 9 ant. alle SCUOLA ELEMENTIRE PRIATA die 
"cioè: ORE NPI i Grande Fio ss ca regio pg hi 2 pom. dei sottodescritti immobili in confuon- DEL MAENR i RI 
Rev.: Sig. Don Giov. Turloni. Parroco di io dello; eg chi È ima lo chi si | ® di. Toscoliai Giuseppe fu Antonio di Felet- i AEON le sor 
S: Maria — Rev. Sigoot Dan" Vincenzo Mo- i Bibo o dal atrio, o dominio straniero, e | *9 © creditori iscritti alle seguenti GIOVANNI 1127 n Vener 
massi Parroco di S, Sellano —-Rev.. Signor chi da per "Rosini virtà e corraggio Condizioni d’ Asta n \ ernia > chè q 
Dia Giusesipe: Tempo "I, ‘Csppeileito & Sì | srincilarsi e spezzare quelle catene che incep- in Contrada Manzoni giàSa\rgnana coll’ I 
Moria — Rev. ‘Signor: Don ‘AutonioBurini patano le SsINZIORO per fino il pensiero, | .. 4. Nessuno traone |° esecutante potrà far- N \ î belle 
JU. ‘Cappellano «di S. Maria' e ‘Maestro ‘Comu- ‘’Coll'anîrsi in un solo volere di formarsi e co. | * Obblatore senza il prerio deposito del de- al N.ro A®8 rosso \ sai 






cino del prezzo di stima, da trattenersi pel 
deliberatario, e da restituirsi agli altri olfe- 
renti, 


nale — Rev. Signor ‘Don Giuseppe Nonino 
Cappellano di. Mereito — Rev. - ‘Signor Don 
Botta.:Tosoni Cappellano di S. Steffano — 


Questa Scuola, che ebbe nei passati ni ad È 


accogliere i figli di tante distinte famige del. 






coll 0 
quegli 


stituirsi in una Potenza di 25 milioni sotto 
uno scettro impareggiabile di valoro marziale, 




































































; “Rio. snion Righini .| di scienza, d'amore, di giustizia, di ragione 2 N s dolihacato È la città, sarà aperta per le'iscrizioni, die di € 
e he Ren Signor Doll sero e religione, scettro di Vittorio Emanuele Il | minore della sti A il fondo a prezzo al nei primi giorni del prossi. uo d DI 
Tempo Cappellano di Ronchiettis.: il primo dei Ro d'Italia. . dai nostri | , 3. Entro otto giorni dell'asta, dovrà il } "Ombre. simbo 

In seguito di che-il Signor Presidento va Non- più lAustriaco ci ‘strapperà i nOSITI | aotiberstario depositare il resiluò prezzo Le riforme dello studio elementare che pi! ni, i 
ud'-acenpare # 400 fui da: dichiara aperta ‘ figli per combattere battaglie non nostre, non solta.co ati del Teiicaaio 3 Di speso felicemente mutato ordine di ‘cose saranno in sera, 
la votazione del. Plebiscito. - ‘più ci disanguinerà la sua cupidigia facendo | è pericolo. È dispensato di tals deposito | ('Odoite iu tutti gli Istituti d' istrazione tanto BO Cono 

Presa per .iscorta da più recento Anografi | St'UMmento del nostro denaro e delle nostre l'esecutante fino ‘alla concorrenzi del pubblici che pricati, cerranno ‘studiate accu- co) 
del Comune tilevasi ta complessiva DLE ‘ sostanze per, dra IR soldi. | credito. SIT ciato DIS, e attuate con quella diligenza che Ser " 
si iN parati Sri -sfare. alle proprie ibidini, e renderci i più 1 ; ; 4 | @!Ysottorcrilto procurò ognora la fiducia e i! un it 
zione di N.:2170. animo quali: N. 545 risul* | ‘bietti è Viiv della più beffarda domi- $. Le spese tutte staranno a carico del compatimeuto dei suoi ct iù 
tano dell' età superiore ai 24 ‘anno ed aven- paiione nana, eccetto i balli dei protocolli i i per ;a 
Li diritto legale alla votazione. 3 "nia | RENEE SOT ì ' incanto. Giovanst R prigi 

‘i e nciDio ini \ ’ tra cara gioventù il nostro Nst Rizzaroi 
: ‘Si dà: principio ‘alla votazione nell’ arna | ‘; Non più la nostra car; Le n ; s Maestro cl holo 
- i ; pi ine prediletto, la delizia del consorzio sociale, | Immobili da vendersi ne! Comune censuario > elementare xi 
i Di con ape SI di non più sarà abbietta, vilipesa, dimenticata di Paderno. San 
+smilmenta Cron, ; ; e proposta alla stupida ‘ambizione e una in- È ; ; na fi 

«similmente pure ‘raccoglie le- schede del mi@ | S.tir: iero: nén più cond Terreno aratorio con gelsi setto piscola da 

È , : ; giustizia dello straniero; nén'più condannata |, AEM È Pisco 1 muse 
con bollettino scritto 0 stampalo. . . a vestiro l'abborrita divisa con la dimora di | di Udine era delineato nel Ceaso  stubile GIORN ALISMO : mific: 
Ia posizione elevata sopra quadro apposito un lungo servaggio nelle, nordiche regioni, | 5040 il N, 518 perg. ed ora fixarante salto i pui le 
A E cubitali emerge la formula della |- crrido foreste della nere perpetua; non più i x . LI o 2:70 E' uscito in Venezia col giorno 6 un mus di) n" 
* È . i sarti e fo i i mi. L. 0:97 sti for. 85.40: vo Gi ii ; sd Pipass 

- Dai ù a Rogi ca De ia ui on à Lee, Sì pubblichi come di. metodo, e si ri ferisca vo Giornale iaia politico, intestato di V 
d' Ialia sotto il Governo Monarchico co- e di propri simi e, congiunli, amici, e [bre volte consecutive nel Giornale di DANIELE MANIN Regni 

it 3 » e inri e fino contro il proprio sangue. % sp e 1 il su 
stituzionale del'Re Vittorio Emanuele IL | 999!" Ea Pel Consigliere in permesso colla collaborazione di $ 

& ; Tralia, Italia sì, giardino del mondo, culla SRI] Carlo Pisani SeT 

DE: Ù ; 7 NGI 4 

he de SEI dello arti e dello scienze, le sue città" e non Dalla De PISION tetano Condizioni d’ ili i porta 

La votazione avendo così avuto il suo ef- | altre terre straniere saranno quelle che acco- Udine, 15 ottobre 1866. È SS I m { S 
fetto con ordine frazione por iuisoo dell'in a la nostra Fotentà. Losi figli, : i) I pr e un po Lot SUO 
tero Comune con’ l'opportuna e rego! are rac- | quelleche li istruiranno, li edacheranno, im- i © Provincia fesnco di posta L. 1.60; accur 
colta delle: schede «nella detta Lurna, venne | meglieranno nel genio nella sveglialezza che così in proporzione per più mesi, stilai: 
chiusa alli ora; 3:pom. suggellata quindi | quantunque. di questo confinate lembo estre- N. 7050 3 Un numero separato un sella, Î La ci 

bblicameoto Js sopra detta urna.con cor- | mo, diede orsmai. a divedere come'con tanta * si de Gli abbuonamenti si scrivono all''uffici. unit 
ps pra | pe EDITTO x signili 

done e doppio sigillo a cera laca portante il | potenza di abnegazione seppo:suzgellare col È “ del Giornale al Ponto delle: Beitatto  Catk' MP. 
timbro dell’ ufficio Comanale di S. Maria la | proprio sangue in tutte le battaglio delle armi Si rendo noto che svendo il R. Tribunale | dei Manti n. 4098 in Venezia. Il Mi. 
quoga posilomani) 23 co rrente gHobre verrà |- nazionali, il fermo proposito della liberazione e | Provinciale di Udine con Decreto 31 Agosto In Provincia da tutt i libraj "O ù le 
i | - te È È 5 - È . ibiera 


Udine, Tipografia Jacob e'Colmegua. 





